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Comfort e benessere. Lo “stare bene” nei luoghi chiusi e
aperti è il tema del momento. Quali dimensioni del vivere
e dell’abitare riuscite a indagare e soddisfare con i vostri
prodotti?

02
L’affermarsi del quiet design, la voglia di eccellenza,
personalizzazione, esclusività senza eccessi e ostentazione.
Come si soddisfa questa richiesta senza rinunciare alla
creatività?

03
Tra ricerca e dimensione estetica, tra processi produttivi
e dimensione artigianale, tra radicamento sul territorio
e capacità di affrontare le sfide dei mercati internazionali.
Come è possibile conciliare questi aspetti e qual è il vostro
punto di equilibrio?

04
Qual è il prodotto/sistema/tecnologia che ha segnato un
punto di svolta del vostro percorso di crescita degli ultimi
20 anni?

01
Comfort and well-being. The sense of “feeling good”, both
indoors and outdoors, is the theme on everyone’s mind
today. What facets of living and dwelling are you able to
explore and satisfy with your products?

02
The emergence of quiet design, the desire for excellence,
customisation, exclusivity without excess and ostentation.
How can this demand be met without sacrificing creativity?

03
Between research and the aesthetic aspect, between
production processes and the artisanal dimension, between
being rooted in the local territory and the ability to meet
the challenges of international markets. How is it possible
to reconcile these aspects and what is your balance point?

04
What is the one product/system/technology that you
would say marked a turning point on your journey of
growth over the last 20 years?



Come una pianta che protegge
e isola l’ambiente, Botanica è la
collezione di pannelli fonoassorbenti
disegnata da Mario Trimarchi per
Caimi.
Like a plant that protects and insulates 
the environment, Botanica is the 
collection of sound-absorbing panels 
designed by Mario Trimarchi for 
Caimi.

Franco Caimi, Caimi: La nostra idea di design è fortemente legata
agli scopi, alle funzioni dei prodotti. Se ben concepiti e realizzati,
la sommatoria di queste funzioni garantisce benessere al fruitore. Ci
occupiamo di progettazione acustica per massimizzare il potenziale
creativo, sociale, emotivo, mentale delle persone, ma anche di
accessori e complementi d’arredo, perché anche negli oggetti più
comuni e quotidiani possiamo offrire qualità, ergonomia, bellezza
e funzionalità. In una parola, benessere.
Luca Di Giannatale, Cordivari: La dimensione del comfort 
climatico è il nostro ambito privilegiato. Le maggiori attività di ricerca
e sviluppo si concentrano sui sistemi e sui terminali di riscaldamento, 
raffrescamento e produzione di acqua calda sanitaria per gli ambienti 
domestici e comunitari. Crediamo che il benessere abitativo possa
essere garantito con una progettazione attenta alla sostenibilità,
all’efficienza e al design.
Marianna Fantoni, Fantoni: Dal 2000 ci prendiamo cura
dell’acustica negli spazi confinati, convinti che il benessere dell’uomo
sia fortemente influenzato dal comfort acustico. I nostri pannelli
fonoassorbenti trasformano uffici, ristoranti, teatri e auditorium
in luoghi dove è più facile concentrarsi, dialogare, emozionarsi
e sentirsi a proprio agio. Coniugando performance tecniche e 
personalizzazione delle superfici, contribuiscono al valore estetico
degli ambienti.
Fabrizio Morgantini, Gruppo Treesse: Il benessere è diventato
un principio cardine nella progettazione degli spazi, siano essi privati
o pubblici, indoor o outdoor. In Treesse interpretiamo questa esigenza
attraverso una visione olistica dell’abitare, dove i confini tra interno
ed esterno si fanno sempre più fluidi. Le nostre minipiscine, vasche
e saune non sono semplici elementi funzionali, ma veri e propri
strumenti capaci di rigenerare corpo e mente, migliorando la qualità
della vita quotidiana.
Negli ultimi anni, abbiamo scelto di investire fortemente nello
sviluppo delle minipiscine, un’evoluzione naturale che rispecchia
anche il cambiamento culturale di un consumatore sempre esigente.
Associamo benessere e design. Il getto d’acqua si percepisce
attraverso tagli sottili, luci soffuse, bollicine discrete. È una forma di
lusso sussurrato, che privilegia l’armonia visiva e sensoriale.
Marta Casiraghi, Isolspace: Migliorare la qualità della vita negli
ambienti indoor attraverso la correzione acustica è il cuore della
nostra mission. Tutto per noi parte dalla volontà di affermare la totale
centralità dell’uomo e del suo sentire all’interno degli spazi utilizzati
quotidianamente, siano essi pensati per viverci, per il lavoro o per lo
svago.
Renato Minotti, Minotti: Con i nostri arredi desideriamo
proporre una suggestione di casa che consenta a ciascuno di vivere
in armonia, relax e tranquillità i propri spazi domestici, stabilendo
con essi una relazione intima e personale. Vogliamo altresì offrire
soluzioni indoor e outdoor, stilisticamente integrate e in connessione
tra loro, che esprimano la nostra attitudine all’estrema qualità e
alla cura del dettaglio – tra emozioni e matericità visive e tattili – e
che possano sfidare il passaggio del tempo, delle tendenze e delle
continue trasformazioni dell’abitare contemporaneo.
Monica Pedrali, Pedrali: Il nostro obiettivo è realizzare prodotti
belli e ben fatti, capaci di adattarsi e di caratterizzare gli spazi
all’interno dei quali vengono collocati, con il fine di garantire il
benessere degli individui e la loro serenità nell’ambiente. Particolare
attenzione è rivolta agli spazi outdoor, sempre più pensati per
garantire allee persone un’evasione dalla realtà. Gli arredi,
catalizzatori della socialità e di comfort en plein air, favoriscono la
convivialità e la condivisione. L’idea è quella di portare all’esterno
il comfort caratteristico degli arredi per indoor. Negli ambienti
indoor vengono privilegiati invece poltrone, sedute lounge e divani
eleganti, definiti da soffici imbottiture e forme accoglienti. Grazie alla
loro modularità e possibilità di personalizzazione sono in grado di
arredare con stile ed eleganza ogni spazio.
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Franco Caimi, Caimi: Quiet design è una dicitura moderna per
riferirsi a ciò che si è sempre chiamato eleganza, quella vera. Un
approccio integrato nella nostra identità come brand. Da sempre
rifuggiamo l’esagerazione e la vanità stilistica, privilegiando
semplicità e sobrietà. La bellezza “urlata” è spesso un tentativo
maldestro di coprire mancanze rispetto all’innovazione, la tecnologia,
la sostenibilità o la corretta sintesi estetico-funzionale di un prodotto.
Sono questi i veri vettori di sviluppo creativo.
Luca Di Giannatale, Cordivari: La semplicità è la massima
raffinatezza, una citazione che non ha bisogno di presentazioni ma
che può sintetizzare tante sfide progettuali degli ultimi anni.
Rendere trasparente la complessità necessita anche di soluzioni
creative.
Marianna Fantoni, Fantoni: Sia la nostra divisione Acustica che
quella Ufficio sono da sempre strutturate per rispondere alle esigenze
di personalizzazione degli ambienti, unendo funzione, materiali
innovativi e sensorialità delle superfici, estetica e identità. Progettare
spazi significa interpretare i bisogni del committente, guidati dalla
sensibilità del progettista: un dialogo creativo e stimolante che rende
ogni progetto un’esperienza unica.
Fabrizio Morgantini, Gruppo Treesse: Il quiet design è per
noi un terreno naturale, una filosofia che si riflette in ogni dettaglio
della produzione. Un approccio che trova solide radici nella nostra
capacità unica di lavorare materiali complessi come la fibra di vetro.
È una competenza tecnica distintiva che ci consente di offrire libertà
formale ai progettisti, attribuendo loro la facoltà di immaginare e
realizzare soluzioni fuori dagli schemi, altrimenti irrealizzabili. Una
soluzione che incarna perfettamente l’essenza della discrezione è,
per esempio, il nostro sistema Ghost, un’innovazione brevettata,
sviluppata insieme al nostro art director Marc Sadler, che elimina
ogni elemento visibile superfluo per lasciare spazio alla purezza delle
forme, della luce, valorizzando il gesto progettuale.
Marta Casiraghi, Isolspace: La creatività, intesa come processo
creativo nel senso stretto del termine, non si oppone al concetto di
quiet design, ma ne è alla base. La capacità di ottenere un impatto
sensoriale straordinario senza essere invadenti, attraverso lo studio
linee semplici e pulite e l’uso intelligente di colori e finiture, è un atto
creativo più che rivoluzionario.
Renato Minotti, Minotti: Il nostro DNA aziendale si esprime
attraverso soluzioni d’arredo eleganti e trasversali, nella funzionalità
e nel gusto, caratterizzate da uno stile discreto e materiali di elevata
qualità. Ci guida da 40 anni lo slogan “Classici Oggi, Classici
Domani”, un messaggio che ha portato allo sviluppo di collezioni
in equilibrio tra innovazione e continuità, dalle forme sobrie e
rassicuranti, arredi ricchi di dettagli sartoriali capaci di rendere ogni
progetto durevole e senza tempo. Un design coerente e in continua
evoluzione, che oggi parla alle nuove generazioni, attraverso arredi
dalla forte personalità e dalle identità ancor più riconoscibili.
Monica Pedrali, Pedrali: Gli architetti e i progettisti con i
quali ci interfacciamo ricercano principalmente la qualità, la
personalizzazione e la durabilità dei materiali dei nostri arredi.
Privilegiamo prodotti dalle linee pulite, organiche, naturali, che
possano adattarsi a contesti, periodi e tendenze stilistiche diverse.
Anche per un concetto di sostenibilità, infatti, è fondamentale che un
prodotto, anche a livello estetico, sia senza tempo.
La funzionalità va di pari passo con il design: un arredo è richiesto e
apprezzato quando è funzionale e bello allo stesso tempo. Facciamo
molta ricerca nella scelta dei trend, dei colori e delle linee e offriamo
un’ampia possibilità di personalizzazione delle finiture.
Edi Orioli, Pratic: Lo stile Pratic è da sempre sinonimo di design
made in Italy, eleganza e linee essenziali ideate per fondersi con
il paesaggio. Un tratto distintivo che alimenta la creatività e ispira
soluzioni mai sperimentate nel settore. Ne è un esempio la pergola
Connect che con il suo straordinario design specchiato che riflette e
amplifica il panorama, fino a diventarne parte integrante.

Giuseppe Bavuso, Rimadesio: Nel mio design l’obiettivo è
quello di esprimere una visione di casa da vivere e non da esibire,
partendo dal presupposto che il concetto di “bello” è molto personale.
Dal mio punto di vista è “bello” tutto ciò che nella nostra vita concorre
a farci stare bene, a darci piacere e certezze che durino nel tempo.
Un oggetto deve essere pensato per durare a lungo altrimenti il
processo creativo si riduce a puro esercizio formale. È per questo che
il mio design non è urlato ma parla sottovoce, è carico di contenuti
ma non vuole essere ostentativo.
Milana Brunel, Tectona: Dal 1977 Tectona dà forma a un arredo
che scandisce il tempo che passa e le stagioni che si susseguono,
forte di uno stile tutto suo, sottile alleanza tra contemporaneo e
classico, incarna un’estetica sobria, raffinata ed elegante, garantendo
al contempo materiali di eccellenza e forme destinate a durare.
Tectona collabora dall’inizio degli anni 2000 con designer di 
talento, che rappresentano motori di rinnovamento delle forme
dell’arredo da giardino, al servizio della praticità e del comfort. La
personalizzazione riscuote un grande successo. Proprio per questo
le collezioni possono essere declinate secondo i desideri dei clienti,
grazie a un’ampia gamma di tessuti ultra resistenti.
Franco Caimi, Caimi: Quiet design is a modern term to refer to 
what has always been called elegance – the real kind. An approach 
integrated into our identity as a brand. We have always shunned 
exaggeration and stylistic vanity, instead favouring simplicity and 
restraint. So-called “shouted” beauty is often a clumsy attempt to 
cover up shortcomings when it comes to innovation, technology, 
sustainability or the correct aesthetic-functional synthesis of a product. 
These are the true vectors of creative development.
Luca Di Giannatale, Cordivari: Simplicity is the ultimate 
sophistication: a quote that needs no introduction, but which perfectly 
encompasses so many of the design challenges of recent years. 
Making complexity transparent also requires creative solutions.
Marianna Fantoni, Fantoni: Both our Acoustics and Office 
divisions have always been structured to respond to the needs for 
customisation of spaces, perfectly combining function, innovative 
materials and the texture of the surface, aesthetics and identity. 
Designing spaces means interpreting the client’s needs, guided by the 
designer’s sensitivity: a creative and stimulating dialogue that makes 
each project a unique experience.
Fabrizio Morgantini, Gruppo Treesse: Quiet design is a 
natural terrain for us, a philosophy that is reflected in every detail 
of our production. This approach is rooted in our unique ability to 
process and work with complex materials such as fibreglass. It is a 
distinctive technical know-how that allows us to offer formal freedom 
to designers, enabling them to imagine and realise out-of-the-box 
solutions that would otherwise be unfeasible. A solution that perfectly 
embodies the essence of discretion is, for example, our Ghost system: 
a patented innovation, developed together with our art director Marc 

In alto: le soluzioni fonoassorbenti
a soffitto di Fantoni si integrano con
le caratteristiche architettoniche dello
spazio.
In basso: Run di Cordivari è il
ventilconvettore caldo-freddo con
scocca in alluminio riciclato.
Top: Fantoni’s sound-absorbing 
ceiling solutions integrate with the 
architectural features of the space.
Bottom: Run by Cordivari is the 
hot-cold fan coil unit with recycled 
aluminum shell.
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Franco Caimi, Caimi: Non esiste un punto di equilibrio definitivo.
Si tratta di un bilanciamento dinamico in continua evoluzione,
conciliazione tra innovazione e identità aziendale. La ricerca, su
cui investiamo moltissimo attraverso i nostri laboratori di acustica,
è solo un passatempo erudito se non incontra il saper fare, il
produrre. Pensare di riuscire a interpretare le esigenze di culture e
mercati lontani, senza prima conoscere e valorizzare il territorio di
provenienza è uno sforzo futile. Non si tratta di contrasti filosofici,
bensì di opportunità imprenditoriali.
Luca Di Giannatale, Cordivari: Storia, identità e visione. La
sintesi di questi 3 valori è la nostra strada per il futuro. Un futuro che
sviluppiamo a partire dal nostro know-how sul territorio, essendo
da sempre made in Italy, e che apriamo alle sfide globali attraverso
processi strutturati e un design globale pensato per comunicare ai
mercati di tutto il mondo.
Marianna Fantoni, Fantoni: Le nostre tecnologie produttive ci
permettono di coniugare efficienza industriale e flessibilità artigianale, 
offrendo soluzioni altamente customizzate. È questa la grande sfida
di oggi: rispondere a progetti internazionali unici, sempre diversi, che
richiedono attenzione al dettaglio e capacità di adattamento oltre la
logica dell’ordine standard.
Fabrizio Morgantini, Gruppo Treesse: Un’azienda italiana che
fa bene il proprio lavoro, con solidi presupposti di progettazione,
comunicazione e coerenza estetica, può davvero aprire le porte
al mercato estero ed essere percepita come unica. Sono i clienti
internazionali a cercarci, proprio perché nei nostri prodotti trovano
la sintesi di bellezza, funzionalità e identità. La nostra creatività si
esprime attraverso una capacità manifatturiera che ci distingue anche
nel panorama globale. Treesse è profondamente radicata in Italia, ma
con una chiara vocazione internazionale. Uniamo la flessibilità e la
cura tipiche dell’artigianato, che ci permettono di realizzare prodotti
su misura con processi produttivi all’avanguardia.
Marta Casiraghi, Isolspace: Isolspace è un brand relativamente
giovane nel mondo dell’arredo, e la passione che ci anima è ciò
che ci permette di mantenerci ancorati alla concretezza senza
rinunciare a spingerci oltre. L’equilibrio si costruisce e modella ogni
giorno grazie a una grande flessibilità e allo sguardo sempre fisso
sull’obiettivo, che è quello di garantire il benessere acustico ed
estetico.
Renato Minotti, Minotti: Il nostro punto di equilibrio risiede
nella nostra visione a lungo termine, nel nostro profondo know-how
industriale, artigianale e dei nostri processi produttivi, oltre che nel
nostro design management preciso e sofisticato. Un mix di fattori,
frutto di un lavoro quotidiano attento e profondo, che ci consente oggi
di poter preservare il nostro patrimonio aziendale e di rinnovarci ogni
anno, offrendo prodotti unici e di qualità attraverso il nostro network
internazionale di oltre 60 flagship store, fortemente strutturato
e capillare, presente nei mercati più strategici in tutto il mondo.
Monica Pedrali, Pedrali: I nostri prodotti durano nel tempo e
sono venduti in tutto il mondo. Tutto questo è stato possibile grazie
a investimenti mirati all’industria e tecnologici, all’expertise delle
persone, al fine di mantenere e preservare quelle capacità artigianali
che fanno grande l’Italia nel mondo nel settore dell’arredo. Esistono
ancora tante lavorazioni manuali all’interno della produzione per
quanto riguarda il legno, la tappezzeria, i prodotti intrecciati a mano,
per esempio. Siamo convinti che la sfida per il futuro sia quella di
continuare a investire in Italia, in una fabbrica interconnessa, in
macchinari all’avanguardia, ma con il supporto dell’artigianalità,
del saper fare delle persone.
Edi Orioli, Pratic: L’equilibrio nasce dalla storicità stessa
dell’azienda, che è sempre rimasta fedele alla visione dei fondatori:
“fare bene sin dall’inizio, con lo sguardo rivolto al futuro”. Oggi,
questo principio guida sia lo sviluppo di prodotto che la crescita
aziendale, permettendoci di costruire solide partnership internazionali
restando sempre legati al territorio.
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Franco Caimi, Caimi: Sicuramente la tecnologia Snowsound. 
Si è trattato di uno sforzo pionieristico, per lo meno nel mercato 
italiano del 2012. Ha segnato una svolta decisiva per la percezione 
dell’importanza della fonoassorbenza nell’interior design. Più che 
un prodotto, una piattaforma tecnologica fatta di tante soluzioni 
eterogenee al servizio della progettazione acustica.
Luca Di Giannatale, Cordivari: Dopo la svolta dei termoarredi,
avvenuta ormai più di 30 anni fa, nei primi anni 2000 l’avvio dello 
sviluppo dei sistemi basati sulle energie rinnovabili, come il solare, 
ha segnato una milestone nel nostro assetto industriale e nella nostra 
visione aziendale. Visione che, come detto, evolve attorno ai temi 
dell’efficienza e della sostenibilità energetica, produttiva e ambientale.
Marianna Fantoni, Fantoni: Le varie fasi di investimenti tecnologici 
nel nostro campus hanno sempre rappresentato delle pietre miliari nello 
sviluppo di nuovi prodotti grazie anche alla forte verticalizzazione dei 
processi produttivi. Un momento decisivo è stato il periodo 2015-2020 
dove la costruzione di nuovi impianti all’avanguardia hanno portato 
alla nascita dell’MR, il nostro pannello (brevettato) in MDF prodotto a 
tre strati, nella cui parte centrale si utilizza legno da riciclo. Una svolta 
epocale per il mondo del semilavorato, che ha unito innovazione 
tecnologica e responsabilità ambientale, aprendo nuovi orizzonti 
produttivi e portando una nuova consapevolezza nel modo di fare 
industria.
Fabrizio Morgantini, Gruppo Treesse: Più che di un punto di 
svolta, io parlerei piuttosto di approccio: cerchiamo, infatti, di non 
seguire strade già tracciate, ma di ricercare soluzioni nuove, anche 
a costo di assumerci rischi progettuali importanti. Lavoriamo con la 
resina come farebbe un costruttore navale, ossia usiamo fibra di vetro 
e gel coat, materiali che garantiscono robustezza, durata, finitura 
impeccabile. È una scelta più complessa e costosa, ma che ci consente 
di creare oggetti differenti, sia tecnicamente che esteticamente. Su 
questa visione si innestano innovazioni che hanno segnato tappe 
decisive nella nostra crescita. Il sistema Ghost – insieme alla sua 
versione aggiornata Ghost Plus – ha rivoluzionato il concetto di
idromassaggio. Le bocchette restano nascoste all’interno di suggestivi 
tagli di luce che corrono lungo i bordi della vasca, per un effetto visivo 
straordinario. 
Marta Casiraghi, Isolspace: Il know-how tecnico sull’isolamento 
acustico appartiene a Tecnasfalti fin dalla sua nascita. Il passaggio da 
soluzioni che non si vedono (Isolmant) a soluzioni in cui la componente 
estetica è (quasi) tutto ha rappresentato senza dubbio il momento 
di svolta, sia in termini di tecnologie produttive messe in campo, di 
approccio al mercato e di risorse umane coinvolte. 
Renato Minotti, Minotti: Ha certamente segnato un punto di svolta
l’evoluzione verso la progettazione di sistemi di seduta modulari, 
avvenuta durante i 27 anni di collaborazione con Rodolfo Dordoni: non 
più divani singoli, ma veri e propri arredi componibili contraddistinti 
da dimensioni diverse e caratteristiche funzionali, estetiche e di utilizzo 
specifiche, capaci di offrire rispetto al passato, ampia flessibilità e 
personalizzazione, garantendo un’interpretazione originale degli spazi 
e grande versatilità d’uso.
Monica Pedrali, Pedrali: Un momento che ha determinato una 
svolta importante è stato nel 2011 quando la sedia Frida, disegnata 
da Odo Fioravanti nel 2008, ha vinto il Compasso d’Oro ADI. Aver 
creduto in un giovane designer e avere sperimentato l’utilizzo del 
multistrato tridimensionale per ottenere una sedia leggera, scultorea 
e al tempo stesso resistente, è stata una sfida vincente. Realizzata 
in essenza di rovere, Frida rappresenta il risultato di un lungo 
lavoro portato avanti con cura per ottenere un prodotto capace di 
coniugare bellezza, tecnologie d’avanguardia, amore per i dettagli e 
semplicità. Frida è stata in grado di esplorare nuove possibilità nella 
lavorazione del legno. Il fattore più straordinario è rappresentato dalla 
sovrapposizione di una scocca in multistrato curvato tridimensionale a 
una struttura in legno massello.
Edi Orioli, Pratic: Opera è la prima pergola bioclimatica di Pratic. 

In alto: la pergola bioclimatica con
lame orientabili Opera di Pratic
assicura il miglior comfort climatico.
In basso: Saki outdoor è la versione
per esterni dell’organico sistema
di sedute progettato da Nendo per
Minotti.
Top: Pratic’s Opera bioclimatic 
pergola with adjustable blades 
ensures the best climatic comfort.
Bottom: Saki outdoor is the outdoor 
version of the organic seating system 
designed by Nendo for Minotti.

Lanciata circa dieci anni fa, ha segnato un’autentica svolta culturale per
l’azienda, come anche per l’intero settore outdoor. Con lame orientabili
e un design fortemente innovativo, ha creato un nuovo dialogo tra
architettura e natura, promuovendo un comfort sostenibile e riscrivendo
il concetto stesso di vita open air.
Giuseppe Bavuso, Rimadesio: Non esiste un punto di svolta
preciso anche perché la mia ricerca progettuale, da sempre, ha 
l’obiettivo di comunicare una personale visione dell’ambiente domestico 
coerente con un concetto di casa in continua evoluzione, che si evolve
in alcuni aspetti estetici rimanendo però fedele ai principi fondamentali, 
che sono purezza della forma e durevolezza nel tempo.
Milana Brunel, Tectona: Una svolta decisiva nel nostro percorso è
stata la diversificazione dei materiali nelle nostre collezioni. Tectona è
specialista del teak e nel corso degli anni ha introdotto altri materiali
come l’alluminio, in particolare per le collezioni 1800 o Bamboo.
Leggero, resistente, facile da spostare e perfettamente adatto all’uso 
esterno. Tectona ha introdotto il colore attraverso un processo di
verniciatura a polvere (thermolaquage). La resina intrecciata, in 
particolare per la collezione Shanghai. Intrecciata manualmente e 
riciclabile al 100%, la resina intrecciata si adatta a un design in linea 
con gli usi contemporanei, offrendo un arredo leggero, pratico e facile
da pulire. Il larice, in particolare per la collezione Soleil. Tectona ha
scelto di ampliare il proprio repertorio di materiali includendo il larice,
un conifero originario delle regioni temperate dell’emisfero nord, dalle
qualità paragonabili a quelle del teak. 
Franco Caimi, Caimi: Definitely the Snowsound technology. It was 
a pioneering effort, at least in the Italian market of 2012. It marked 
a decisive turning point for the perception of the importance of 
sound absorption in interior design. More than just a product, it is a 
technological platform made up of many heterogeneous solutions at the 
service of acoustic design.
Luca Di Giannatale, Cordivari: After the turning point of designer 
radiators, which took place more than 30 years ago, in the early 
2000s the start of the development of systems based on renewable 
energy, such as solar, marked a milestone in our industrial structure and 
in our corporate vision. A vision which, as mentioned, evolves around 
the issues of energy, production and environmental efficiency and 
sustainability.
Marianna Fantoni, Fantoni: The various phases of technological 
investments in our campus have always represented milestones in the 
development of new products, also thanks to the strong verticalisation 
of the company’s production processes. The period from 2015 to 2020 
was a decisive time for us, where the construction of new state-of-the-
art plants led to the birth of MR, our (patented) MDF panel produced 
in three layers, in the central part of which recycled wood is used. 
An epochal turning point for the world of semi-finished products, 
which perfectly combined technological innovation and environmental 
responsibility, opening up new production horizons and bringing a new 
sense of awareness to industry.
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